
Il Ministro bavarese per l’Europa, Dr. Markus Söder, presi-
dente dell’ARGE ALP, ha sollecitato l’Unione Europea ad

impegnarsi maggiormente per la tutela delle Alpi ed ha
dichiarato: «Le Alpi sono uno degli ambienti più preziosi e
fragili del mondo. Con la loro ricca molteplicità delle specie,
esse rappresentano la foresta pluviale dell’Europa. L’Unione
Europea deve finalmente riconoscere la grande importanza
della zona alpina per la molteplicità delle specie e per la
tutela del clima. Abbiamo bisogno di un Libro Verde con
cui la Commissione Europea indichi prospettive concrete e
possibilità di sovvenzioni per la zona alpina». La posizione

Der Vorsitzende der ARGE ALP, Bayerns Europaminister
Dr. Markus Söder hat die EU zu mehr Engagement im

Alpenschutz aufgefordert. Söder: »Die Alpen sind einer der
ökologisch wertvollsten und empfindlichsten Räume der Welt.
Mit ihrer reichen Artenvielfalt sind die Alpen der Regenwald
Europas. Die EU muss die große Bedeutung des Alpen-
raums für Artenvielfalt und Klimaschutz endlich erkennen.
Wir brauchen ein Grünbuch, mit dem die Europäische Kom-
mission konkrete Perspektiven und Fördermöglichkeiten für
den Alpenraum aufzeigt.« Unterstützung dafür erhielt Söder

Jahreskonferenz der Regierungschefs der ARGE ALP am 19./20. Juni 2008 in Prien am Chiemsee — 
Conferenza annuale dei Capi di Governo dell’ARGE ALP il 19/20 giugno 2008 a Prien am Chiemsee

Die EU-Kommission muss mehr
für den Alpenschutz tun —

La Commissione Europea deve
fare di più per la tutela delle Alpi
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Noch führt Bayern das Ruder: Europaminister Dr. Markus Söder
mit den Regierungschefs der ARGE ALP.

Il timone è ancora in mano alla Baviera: il Dr. Markus Söder,
Ministro per l’Europa, con i Capi di Governo dell’ARGE ALP.
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von den Regierungschefs der Arbeits-
gemeinschaft Alpenländer (ARGE ALP).
Die Regierungschefs haben auf ihrer
Jahreskonferenz in Prien am Chiem-
see die Europäische Kommission auf-
gefordert, ein neues Bewusstsein für
die klimapolitischen Herausforderun-
gen des Alpenraums zu entwickeln.

Söder betonte, dass die EU mehr finan-
zielle Mittel für den Alpenschutz bereit-
stellen muss. Vor allem für den Schutz
des Bergwaldes müsse mehr getan

werden. Söder: »Der Bergwald ist ein
wichtiger Teil des grenzüberschreiten-
den Katastrophenschutzes. Für den
Bergwald eintreten heißt uns selbst
vor Schaden zu bewahren. Ich freue
mich, dass die ARGE ALP-Regierungs-
chefs einstimmig den besseren Schutz
des Bergwaldes eingefordert haben.
Jetzt geht es darum, im europäischen
Verbund mit den anderen Anrainer-
ländern mehr Fördermittel aus Europa
für den Bergwald zu mobilisieren.«
Der Freistaat selber stellt nach den

del Ministro Söder è stata sostenuta
dai Capi di Governo della Comunità di
Lavoro delle Regioni Alpine (ARGE ALP)
i quali, nel corso della loro Conferenza
annuale a Prien am Chimsee , hanno
sollecitato da parte della Commissione
Europea una nuova sensibilizzazione
per le sfide che si presentano nella zona
alpina in campo di politica climatica.

Il Ministro Söder ha ribadito che l’UE
deve mettere a disposizione maggiori
mezzi finanziari per la tutela delle Alpi
e soprattutto fare di più per la salva-
guardia del bosco di montagna. «Il bosco

2

di montagna ha una funzione impor-
tante per la protezione transfrontalie-
ra dalle catastrofi. Battersi per il bo-
sco di montagna significa proteggere
noi stessi dai danni. Sono contento
che i Capi di Governo dell’ARGE ALP
abbiano richiesto all’unanimità una
migliore salvaguardia del bosco di
montagna. Ora si tratta di mobilitare
a livello europeo, insieme agli altri
Paesi confinanti, più sovvenzioni per il
bosco di montagna.» Secondo le dichia-
razioni del Ministro Söder, il Libero Stato
di Baviera mette a disposizione per il
risanamento del bosco di montagna –

nell’ambito del programma
per il clima Bayern 2020 –
ulteriori 7,5 milioni di euro
all’anno.

I Capi di Governo dell’ARGE
ALP hanno discusso anche
sulle sfide nel campo della
politica dei trasporti. A
questo proposito Söder ha

criticato il Ministro dei Trasporti della
Repubblica Federale, Sig. Tiefensee,
per aver bloccato il potenziamento di
importanti tratte d’accesso al tunnel
di base del Brennero, come i tragitti
Monaco—Rosenheim— Kiefersfelden
e Monaco— Freilassing. Il Ministro
bavarese per l’Europa ha fatto notare
che una politica dei trasporti sosteni-
bile è parte integrante di una tutela
del clima efficiente e che è per questo
che i Capi di Governo si sono pronun-
ciati all’unanimità in favore di una
costruzione tempestiva del tunnel di
base del Brennero. �

Worten Söders im Rahmen des Klima-
programms Bayern 2020 jährlich zu-
sätzlich 7,5 Millionen Euro für die Berg-
waldsanierung bereit. 

Die ARGE ALP-Regierungschefs haben
auch die Herausforderungen in der Ver-
kehrspolitik diskutiert. Söder kritisierte
in dem Zusammenhang Bundesverkehrs-
minister Tiefensee für die Blockade
des Ausbaus wichtiger Zulaufstrecken
zum Brenner-Basistunnel wie die Strecke
München—Rosenheim—Kiefersfelden

und München—Freilassing.
Der Europaminister wies
darauf hin, dass eine nach-
haltige Verkehrspolitik ein
integraler Bestandteil eines
wirksamen Klimaschutzes
ist. Deshalb haben sich die
Regierungschefs einstimmig
für den zügigen Bau des
Brenner-Basistunnels aus-
gesprochen. �

Da sinistra: Hannes Bodner, Consigliere regionale tirolese per l’economia; Dr. Luis Durnwalder, Presidente dell’Alto Adige;
Dr. Martin Schmid, Consigliere del Cantone dei Grigioni; Dr. Markus Söder, Ministro bavarese per l’Europa; Dr. Herbert
Sausgruber, Presidente del Vorarlberg; Marco Borradori, Presidente del Consiglio di Stato del Ticino; Hofrat Dr. Heinrich
Christian Marckhgott, Direttore del Landesamt di Salisburgo; Josef Keller, Consigliere regionale del Canton San Gallo 

Von links: Tirols Wirtschaftslandesrat Hannes Bodner; Südtirols Landeshauptmann Dr. Luis Durnwalder; Regierungs-
rat Dr. Martin Schmid, Kanton Graubünden; Bayerns Europaminister Dr. Markus Söder; Vorarlbergs Landeshaupt-
mann Dr. Herbert Sausgruber; Marco Borradori, Presidente del Consiglio di Stato del Ticino; Salzburgs Landesamts-
direktor Hofrat Dr. Heinrich Christian Marckhgott; der St. Gallener Regierungsrat Josef Keller
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Il 19 e 20 giugno 2008 i Capi di
Governo della Comunità di Lavoro

delle Regioni Alpine (ARGE ALP) si
sono riuniti a Prien am Chiemsee in
Baviera per la 39a Conferenza dei
Capi di Governo. Dall’ultima conferenza
tenutasi a Bregenz nel giugno 2007 la
presidenza è stata esercitata dalla
Baviera, rappresentata dall’Ministro di
Stato Bavarese degli Affari Federali ed
Europei, Dr. Markus Söder.

La Conferenza dei Capi di Governo di
quest’anno si è tenuta all’insegna del
motto «ARGE ALP – forte spina dorsale
per l’Europa». L’ARGE ALP è composta
da 10 regioni che costituiscono la
patria di 23 milioni di persone. Allo
stesso tempo le Alpi rappresentano
uno spazio di vita naturale particolar-
mente ricco, della cui conservazione
i paesi membri si assumono la piena
responsabilità. Il territorio alpino com-
prende uno spazio economicamente
forte in Germania, Austria, Italia e

Svizzera, che è caratterizzato da uno
spiccato senso di appartenenza e
identità propria.

I Capi di Governo nel corso della
riunione hanno illustrato gli attuali
sviluppi sui temi:

– Cambiamento climatico e
biodiversità nell’arco alpino 

– Principi di una politica montana
europea

– Futuro dell’agricoltura e dello
sviluppo rurale

– Gestione del traffico transalpino
– Ulteriore utilizzo dei potenziali

inespressi nelle aree rurali 

I membri dell’ARGE ALP erano con-
sapevoli del fatto che ogni regione
deve affrontare le varie sfide innanzi-
tutto con le proprie forze e competen-
ze. La cooperazione fra tutti i membri
crea però vantaggi per tutti i membri.
I Capi di Governo hanno sottolineato

in questo senso che anche i livelli
degli Stati Nazionali e dell’Unione
Europea devono adempiere alle pro-
prie responsabilità.

Cambiamento climatico e
biodiversità nell’arco alpino

I Capi di Governo hanno fatto riferi-
mento ai risultati pubblicati l’anno
scorso sul progressivo mutamento
climatico, che hanno richiamato
l’attenzione di tutto il mondo sulla
necessità di un repentino e duraturo
cambiamento di rotta. L’arco alpino ne
è interessato in particolar modo. Negli
ultimi 50 anni, infatti, il riscaldamento
del clima nelle aree alpine è stato il
doppio della media globale e i ghiacciai
delle catene alpine europee dal 1850
si sono ridotti della metà.

Sono state illustrate le possibilità con-
crete di cui i governi, insieme, dispon-

Am 19. und 20. Juni 2008 trafen
sich die Regierungschefs der

Arbeitsgemeinschaft der Alpenländer
(ARGE ALP) in Prien am Chiemsee in
Bayern zu ihrer 39. Regierungschef-
konferenz. Den Vorsitz seit der letzten
Konferenz im Juni 2007 in Bregenz
führte der Freistaat Bayern, vertreten
durch den Bayerischen Staatsminister
für Bundes- und Europaangelegen-
heiten Dr. Markus Söder.

Die diesjährige Regierungschefkonfe-
renz stand unter dem Motto »ARGE
ALP – starkes Rückgrat für Europa«.
In der ARGE ALP sind 10 Regionen
versammelt, welche die Heimat von
zusammen 23 Millionen Menschen
darstellen. Sie umfassen einen wirt-
schaftlich starken Raum in Deutsch-
land, Österreich, Italien und der
Schweiz, der sich durch eine ausge-
prägte eigene Identität und ein Zusam-
mengehörigkeitsgefühl auszeichnet.

Gleichzeitig sind die Alpen ein beson-
ders reicher natürlicher Lebensraum,
für dessen Erhalt die Mitglieder ihre
besondere Verantwortung wahrnehmen.

Die Regierungschefs erörterten bei
ihrem Treffen aktuelle Entwicklungen
bei den Themen:

– Klimawandel und Biodiversität 
im Alpenraum

– Grundsätze einer europäischen
Bergpolitik

– Zukunft der Landwirtschaft und
ländlichen Entwicklung

– Bewältigung des alpenquerenden
Verkehrs

– Weitere Ausschöpfung ungenutz-
ter Potenziale in den ländlichen
Räumen

Die Mitglieder der ARGE ALP waren
sich bewusst, dass sich jede Region
zunächst aus eigener Kraft und Kom-

petenz den Herausforderungen stel-
len muss. Die Zusammenarbeit zwi-
schen den Mitgliedern schafft dabei
für alle Mitglieder Vorteile. Die Regie-
rungschefs unterstrichen dabei, dass
auch die Ebenen der Nationalstaaten
und die Europäische Union ihre Ver-
antwortung wahrnehmen müssen.

Klimawandel und Biodiversität im
Alpenraum

Die Regierungschefs nahmen Bezug
auf die im vergangenen Jahr ver-
öffentlichten Erkenntnisse über den
fortschreitenden Klimawandel, die
weltweit die Notwendigkeit eines
raschen und nachhaltigen Umsteu-
erns vor Augen geführt haben. Der
Alpenraum ist davon besonders
betroffen. So war die Erwärmung im
Alpenraum in den letzten 50 Jahren
doppelt so hoch wie im globalen

39a CONFERENZA DEI CAPI DI GOVERNO DELL’ARGE ALP –
DOCUMENTO CONCLUSIVO COMUNE

39. KONFERENZ DER REGIERUNGSCHEFS DER ARGE ALP –
GEMEINSAMES SCHLUSSDOKUMENT

Vorsitz 2007/08 Freistaat Bayern – Presidenza 2007/08 Stato Libero di Baviera



Durchschnitt; die Gletscher der euro-
päischen Alpen haben seit 1850 die
Hälfte ihrer Fläche verloren.

Die Regierungschefs erörterten, welche
konkreten Möglichkeiten die versam-
melten Regierungen in ihrem eigenen
Verantwortungsbereich haben, dem
Klimawandel entgegenzuwirken, sich
auf Anpassungen vorzubereiten und
Forschung und Entwicklung zu fördern.

Die Regierungen aller versammelten
Regionen arbeiten intensiv an der
Erforschung der Auswirkungen des
Klimawandels auf Permafrostböden
und Gletscher und den damit verbun-
denen Konsequenzen für Infrastruktur
und Tourismus, an neuen Konzepten
für den Bergwald in seinen wichtigen
Funktionen als Trinkwasser-, Lawinen-
und Erosionsschutz sowie an lang-
fristigen Szenarien hinsichtlich der

gono nei propri ambiti di competenza
per contrastare i mutamenti climatici,
prepararsi agli adeguamenti necessari
e promuovere ricerca e sviluppo.

I Governi di tutte le regioni riunite
stanno lavorando intensamente sugli
effetti del cambiamento climatico per
suoli permafrost e ghiacciai, sulle
conseguenze che ne derivano per infra-
struttura e turismo, su nuovi progetti
per le foreste montane nella loro im-
portante funzione di riserva idrica e
protezione contro erosione e valanghe,
e su scenari a lungo termine concer-
nenti il futuro dell’acqua come fonte
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di energia e alimento, sia nelle aree
alpine, sia nelle zone sottostanti.
Tutte le regioni contribuiscono inoltre
alla riduzione del consumo di energia
e al miglioramento dell’efficienza del
recupero energetico nonché della pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.
A questo proposito i Capi di Governo
concordano una cooperazione conti-
nuativa in considerazione della comu-
ne responsabilità nell’arco alpino.

Il Ministro di Stato degli Affari Europei
e Presidente Dr. Markus Söder si è
riferito in particolare ai già individuabili
effetti del cambiamento climatico sul-

la biodiversità. I mutamenti
nel sistema biologico glo-
bale che ne derivano, il venir
meno di diffusi preparati
per medicinali, alimenti e
materiale genetico per col-
tivazioni, hanno posto le
persone di fronte a enormi
sfide. La Baviera ha perciò

sviluppato una strategia propria per la
biodiversità. Così per esempio per la
conservazione della biodiversità
verrebbero creati grandi spazi vitali
interconnessi e verrebbe richiamata
l’attenzione dei giovani sulla parti-
colare rilevanza di questa tematica.

La Provincia autonoma di Trento, con
un approccio organico e di sistema,
da un lato, ha messo in campo azioni
mirate per mitigare gli effetti dei cam-
biamenti climatici e, dall’altro, ha svi-
luppato un’analisi approfondita, tradotta
in uno specifico documento program-
matico, delle possibili forme di adatta-

Zukunft des Lebensmittels und
Energieträgers Wasser in den Alpen-
gebieten selbst, aber auch bei den
jeweiligen Unterliegern. Alle Regionen
leisten außerdem einen Beitrag zur
Reduzierung des Energieverbrauchs
und Effizienzsteigerung bei der Energie-
verwertung sowie bei der Energie-
produktion durch erneuerbare Energien.
Die Regierungschefs vereinbarten
eine fortlaufende Zusammenarbeit

hierzu im Hinblick auf die
gemeinsame Verantwor-
tung im Alpenraum. 

Der Bayerische Europa-
minister und Vorsitzende
Dr. Markus Söder verwies
insbesondere auf die
bereits erkennbaren Aus-
wirkungen des Klima-
wandels auf die Artenviel-
falt. Die damit verbunde-
nen Änderungen im bio-

Die Pressekonferenz der Regierungschefs
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La conferenza stampa dei Capi di Governo
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mento, con particolare riferimento al
monitoraggio delle dinamiche climati-
che, ai temi delle risorse idriche, del-
l’energia, dell’ambiente, del turismo e
dell’informazione. La Provincia di Tren-
to ha istituito, a tal fine, un tavolo di
studio e approfondimento – istituendo
anche il fondo per il cambiamento cli-
matico – volto a ridefinire ed adeguare
tutte le politiche settoriali secondo i
criteri di adattamento e di mitigazione
con riguardo al mutamento del clima.

Il Consigliere Regionale del Tirolo
Johannes Bodner osserva che fra
tutte le fonti di energia rinnovabile
quella idroelettrica, in particolare nelle

regioni alpine, riveste un ruolo di primo
piano. Fondamentali ambiti della vita
quotidiana dipendono da un sicuro
approvvigionamento di energia. Solo
fonti di energia velocemente reperibili
– come in particolare gli impianti di
accumulazione o le centrali di pom-
paggio, a basso impatto ambientale –
potrebbero sopperire in brevissimo
tempo a imprevisti quali un fabbisogno
supplementare di corrente elettrica,
il guasto di parte della rete di distribu-
zione o di un’altra centrale. Il potenzia-
mento dell’energia idroelettrica (rinno-
vabile e accumulabile) rappresenta
perciò l’imperativo del momento, sia
dal punto di vista del bilancio della

CO2 sia da quello della sicurezza di
approvvigionamento.

Il Presidente Sausgruber ha fatto
presente che nel Vorarlberg è stato
portato a termine con successo un
progetto pilota («Faktor 10») nel cam-
po delle «costruzioni ed abitazioni a
basso consumo energetico». Grazie
alla riqualificazione dei condomini è
stato possibile in questo modo ridurre
il consumo energetico ad un decimo
del valore originario.

Un ruolo importante a questo proposito
è stato rivestito dalle incentivazioni
all’edilizia abitativa concesse dal Land.

logischen Gesamtsystem, der Wegfall
von bekannten Arzneigrundlagen,
Lebensmitteln und genetischem
Material für Züchtungen stellen den
Menschen vor enorme Herausforde-
rungen. Bayern habe daher eine
eigene Biodiversitätsstrategie ent-
wickelt. So würden unter anderem für
den Erhalt der biologischen Vielfalt
größere zusammenhängende Lebens-
räume geschaffen und junge Men-
schen auf die Bedeutung der Thema-
tik besonders aufmerksam gemacht.

Die autonome Provinz Trient hat im
Rahmen eines umfassenden und
kohärenten Ansatzes einerseits Maß-
nahmen zur Milderung der Auswirkun-
gen des Klimawandels ergriffen und
sich andererseits auf der Grundlage
einer vertieften Analyse und eines
darauf basierenden Programms mit
den Möglichkeiten einer Anpassung

auseinander gesetzt. Besondere
Schwerpunkte dabei waren das Moni-
toring der Klimaentwicklung sowie
die Fragen der Wasserressourcen,
der Energie, der Umwelt, des Touris-
mus und der Information. Die Provinz
Trient hat daher mit Blick auf den
Klimawandel und mit der Zielsetzung,
alle Fachpolitiken nach den Kriterien
der Milderung und Anpassung aus-
zurichten, ein Expertengremium und
gleichzeitig einen Fonds für Klima-
wandel eingerichtet.

Landesrat Johannes Bodner (Tirol)
wies darauf hin, dass unter allen
erneuerbaren Energieträgern die
Wasserkraft insbesondere in alpinen
Regionen eine herausragende Stel-
lung einnehme. Überaus wichtige
Bereiche des täglichen Lebens sind
von einer sicheren Stromversorgung
abhängig. Nur schnell verfügbare

Energiequellen – wie insbesondere
die umweltfreundlichen Speicher-
bzw. Pumpspeicherkraftwerke –
könnten in kürzester Zeit einen
unvorhersehbaren Mehrbedarf an
Strom, den Ausfall eines Teiles des
Stromnetzes oder eines anderen
Kraftwerkes ausgleichen. Der Aus-
bau der (erneuerbaren und speicher-
baren) Wasserkraft sei daher von
den Standpunkten der CO2-Bilanz
sowie der Versorgungssicherheit ein
Gebot der Stunde.

Landeshauptmann Sausgruber wies
darauf hin, dass in Vorarlberg bereits
ein Pilotprojekt (»Faktor 10«) im Be-
reich »energiesparendes Bauen und
Wohnen« erfolgreich abgeschlossen
werden konnte. So konnte durch
Sanierung von Wohnanlagen der Ener-
gieverbrauch auf ein Zehntel des
Ausgangswertes reduziert werden. 

Ritomsee, Sankt-Gotthard-Gebiet, Tessin — Laghetto Ritom, Regione San Gottardo, Ticino

München — Monaco di Baviera: Hofgarten, Frauenkirche, Theatinerkirche



Eine wichtige Rolle spielt dabei die
Wohnbauförderung des Landes. Dabei
werden Baumaßnahmen (Neubau und
Renovierung) nach einem ökologisch
abgestimmten Maßnahmenkatalog
gefördert. Bei der Energieeffizienz von
Neubauten nimmt Vorarlberg eine Vor-
reiterrolle ein, betont Landeshaupt-
mann Sausgruber. So wurde unter an-
derem den Wohnbaugenossenschaften
bereits der Passivhaus-Standard für
neue Anlagen vorgeschrieben.

Zukunft der Land- und Forstwirt-
schaft und ländlichen Entwicklung

Der Bayerische Staatsminister für Land-
wirtschaft und Forsten Josef Miller
legte die Bedeutung der »Füssener Er-
klärung zur Land- und Forstwirtschaft
im Alpenraum« dar (siehe S.14 ). Mit
ihren vielfältigen Leistungen für die
Gesellschaft sei die Berglandwirtschaft

ein zentrales Element der Alpen als
Lebens-, Kultur- und Tourismusraum.
Sie verdiene daher gute Rahmen-
bedingungen, die auch den großen
Herausforderungen unserer Zeit Rech-
nung trügen. Insbesondere verwies
Staatsminister Miller auf die Verände-
rungen durch die Liberalisierung der
Märkte, die demographische Entwick-
lung und den Klimawandel. 

Die Regierungschefs unterstützten das
Anliegen einhellig. In jeder Region der
ARGE ALP spiele die Land- und Forst-
wirtschaft eine zentrale Rolle für den
Erhalt der Kulturlandschaft und der
damit verbundenen regionalen Identität. 

Insbesondere leisten der Bergwald
und seine nachhaltige Bewirtschaftung
einen bedeutenden Beitrag zu Wirt-
schaft und Beschäftigung in den Berg-
gebieten, zur Erhaltung der natürlichen
Ressourcen und einer großen Arten-

Vengono sostenuti interventi (costru-
zioni ex novo e ristrutturazioni) scelti
in base ad un catalogo di criteri eco-
logici. Il Presidente Sausgruber ha
ribadito che il Vorarlberg è all’avan-
guardia sotto il profilo dell’efficienza
energetica di nuove costruzioni. Le
stesse cooperative edilizie sono ormai
tenute a rispettare per le costruzioni
ex novo lo standard di «Casa Passiva».

Il futuro dell’agricoltura, della
silvicoltura e dello sviluppo rurale 

Il Ministro di Stato Bavarese dell’Agri-
coltura e della Silvicoltura Josef Miller
ha illustrato il significato della «Dichia-
razione di Füssen per l’agricoltura e la
silvicoltura nello spazio alpino» (vedi
p. 14). Con le sue molteplici presta-
zioni per la società, l’agricoltura mon-
tana rappresenta un elemento centra-
le delle alpi come spazio di vita, cul-
tura e turismo. Essa merita perciò
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l’elaborazione di buone condizioni
quadro che tengano conto delle grandi
sfide del nostro tempo. In particolare
il Ministro di Stato Miller ha menzionato
i mutamenti dovuti alla liberalizzazione
dei mercati, allo sviluppo demografico
e al cambiamento climatico.

I Capi di Governo esprimono il loro
sostegno unanime a questa tematica.
In ognuna delle regioni ARGE ALP,
agricoltura e silvicoltura giocano un
ruolo centrale per il conservazione del
paesaggio antropizzato e l’identità
regionale collegata ad esso.

In particolare, le foreste alpine e la
loro gestione sostenibile contribui-
scono in modo significativo all’econo-
mia e all’occupazione nei territori di
montagna, alla conservazione delle
risorse naturali e al mantenimento di
elevati livelli di biodiversità, alla
stabilità delle terre e alla sicurezza
delle popolazioni e delle loro attività,

alla qualità dell’acqua e dell’aria e,
più in generale, a contrastare i cam-
biamenti climatici in atto.

Per questi motivi, in relazione alle
importanti ricadute di natura pub-
blica che derivano dallo svolgimento
delle attività agricole e silvicole nel
contesto alpino, vanno garantite
azioni adeguate di riconoscimento
di tali funzioni pubbliche e di soste-
gno, al fine di scongiurare il rischio
dell’abbandono, anche attraverso
forme incentivanti dirette a com-
pensare gli svantaggi intrinseca-
mente connaturati con i territori di
montagna ed i maggiori costi che
ne derivano.

I Capi di Governo hanno approvato
la risoluzione all’unanimità. Essi
hanno deciso di far pervenire la
risoluzione ai loro rispettivi governi
centrali. La presidenza dell’ARGE
ALP è stata pregata di inoltrare la

vielfalt, zur Stabilität der Böden, zur
Sicherung der Besiedlung und der
Arbeitsmöglichkeiten der Bevölkerung,
zur Qualität von Wasser und Luft und
allgemeiner zur Bekämpfung des Klima-
wandels. Aus diesem Grund müssen
mit Blick auf die wichtigen öffentlichen
Wirkungen der Land- und Forstwirt-
schaft im Alpenraum diese Gemein-
wohlleistungen mit geeigneten Maß-
nahmen gesichert werden, um der
Gefahr der Abwanderung vorzubeugen.
Dabei müssen auch Anreize geboten
werden, durch welche die den Berg-
gebieten innewohnenden Nachteile und
die sich daraus ergebenden höheren
Kosten ausgeglichen werden können.

Die Regierungschefs nahmen die
Resolution einhellig an. Sie beschlos-
sen, die Resolution ihren jeweiligen
Zentralregierungen zukommen zu
lassen. Der ARGE ALP-Vorsitz wurde
gebeten, die Resolution auch an die
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risoluzione anche alle istituzioni
europee e di cercare di ottenerne
il sostegno.

Nel caso di una cessazione del regi-
me delle quote latte i Capi di Governo
hanno richiesto all’UE di garantire in
modo duraturo, con una serie di
adeguate misure di accompagna-
mento, la competitività della zoo-
tecnia da latte nelle regioni alpine.
Solo dei prezzi equi possono assicu-
rare a lungo termine la sopravvivenza
proprio delle piccole imprese, quelle
che conservano l’unicità del paesaggio
antropizzato delle Alpi. 

Utilizzo di potenziali inespressi
nelle aree rurali

Il consigliere del Cantone Grigioni
Dr. Martin Schmid ha presentato i
risultati dello studio comparato esegui-
to per conto dell’ARGE ALP circa la
valorizzazione di potenziali inespressi.
Egli è giunto alla conclusione che non
vi siano aree prive di potenziale. La
questione è piuttosto se i potenziali
presenti possano essere riconosciuti e
sfruttati. La finalità deve essere quella
di orientare lo sviluppo economico ver-
so la valorizzazione dei potenziali esi-
stenti. I Capi di Governo si sono scam-
biati idee ed esperienze su come poter

utilizzare meglio potenziali finora impro-
duttivi nell’arco alpino e nell’ambito di
una gestione proattiva di questa tema-
tica hanno deciso di permettere la pub-
blicazione dello studio comparato. 

Sviluppi attuali del traffico
transalpino

Sulle questioni riguardanti il traffico
transalpino la Baviera, presidente
dell’ARGE ALP, il 30 maggio 2008 ha
organizzato il convegno internazionale
«Il trasporto nell’Arco alpino – prece-
denza alla rotaia», che ha visto la parte-
cipazione di esponenti di alto rango da

europäischen Institutionen weiterzu-
leiten und um Unterstützung zu werben.

Die Regierungschefs forderten von
der EU für den Fall des Auslaufens
der Milchquote, mit geeigneten Begleit-
maßnahmen die Wettbewerbsfähigkeit
der Milchviehhaltung in den Alpen-
regionen nachhaltig zu sichern. Nur
faire Preise garantierten langfristig
das Überleben gerade der kleineren
Betriebe, die die einzigartige Kultur-
landschaft Alpen erhalten. 

Ausschöpfung ungenutzter Poten-
ziale in den ländlichen Räumen

Der Regierungsrat des Kantons Grau-
bünden Dr. Martin Schmid stellte die
Ergebnisse der von der ARGE ALP in
Auftrag gegebenen Vergleichsstudie
zum Umgang mit ungenutzten Poten-

zialen vor. Er kam zum Schluss, dass
es keine Räume ohne Potenziale gebe.
Die Frage sei nur, ob die vorhandenen
Potenziale erkannt und genutzt werden
können. Ziel müsse sein, die Wirt-
schaftsentwicklung auf die Inwert-
setzung der vorhanden Potenziale
auszurichten. Die Regierungschefs
tauschten sich über Erfahrungen aus,
wie bisher brachliegende Potenziale
im Alpenraum besser genutzt werden
können und beschlossen, im Sinne
eines proaktiven Umgangs mit dieser
Thematik, die Vergleichsstudie zur
Publikation freizugeben.

Aktuelle Entwicklungen des alpen-
querenden Verkehrs

Der ARGE ALP-Vorsitz Bayern hat zu
Fragen des alpenquerenden Verkehrs
am 30. Mai 2008 die internationale

Konferenz »Verkehr in den Alpen –
Vorrang für die Schiene« mit hoch-
rangiger Beteiligung aus allen Mit-
gliedsländern durchgeführt. Dabei
wurde erneut deutlich, dass die
Bewältigung der Verkehrzuwächse,
die sich aus dem gewünschten Zu-
sammenwachsen des EU-Binnen-
markts ergeben, eine der zentralen
politischen Aufgaben für die Mitglie-
der der ARGE ALP bleibt.

Der Brenner-Basistunnel ist ein euro-
päisches Projekt ersten Ranges. Die
Realisierung dieses Tunnelprojektes
und der Zulaufstrecken sind die
Voraussetzung für die Verlagerung
von Gütertransporten von der Straße
auf die Schiene. Einen Meilenstein
bildete im vergangen Jahr die Unter-
zeichnung eines Memorandums der
Verkehrsminister.

Steinböcke, das Wappentier Graubündens, in felsigem Gelände — Stambecchi, l’animale araldico dei Grigioni, su terreno roccioso

Salzburg, Mozartstadt und UNESCO-Weltkulturerbe — Salisburgo, città di Mozart e patrimonio dell’umanità dell’UNESCO
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Die Europäische Union wird in der
Haushaltsperiode 2007– 2013 einen
Gemeinschaftszuschuss für den
Brenner-Basistunnel in Höhe von
786 Millionen Euro zur Verfügung
stellen, zusammen mit den Beiträgen
für die Zulaufstrecken (in Summe
960 Millionen Euro) sind dies rund
20 Prozent der TEN-Mittel.

Die ARGE ALP-Regierungschefs be-
grüßten daher den Beginn der Probe-
bohrungen für den Brenner-Basistunnel.
ARGE ALP-Vorsitzender Söder kriti-
sierte die Verzögerungshaltung der
deutschen Bundesregierung beim
bedarfsgerechten Ausbau der Zulauf-
und Ergänzungsstrecken. Landes-
hauptmann Durnwalder und Präsident
Dellai (Trentino) appellierten an die
neue italienische Regierung, die Aus-
baumaßnahmen am Brenner auch
weiter mit maximalen Ressourcen
vorwärts zu treiben. 

Die ARGE ALP-Mitglieder aus der
Schweiz berichteten über den Aus-
baustand der Neuen Alpentransver-
salen (NEAT). Sie begrüßten, dass
Bayern mittlerweile erfolgreich die
Finanzierung für den Ausbau der
Strecke München—Lindau durch-
setzen konnte und damit auch die
Voraussetzungen für die Auslösung
des schweizerischen Finanzierungs-
beitrages geschaffen werden konn-
ten, auch wenn innerdeutsch ein
Bau- und Finanzierungsvertrag
bislang noch nicht abgeschlossen
werden konnte. Damit sei der lange
Stillstand in dieser Frage durch-
brochen und eine wichtige Zulaufs-
trecke für die alpenquerenden Ver-
kehre einen erheblichen Schritt
weitergekommen. Die Schweizer
ARGE ALP-Mitglieder baten die italie-
nischen Mitglieder um Unterstützung
bei einer bedarfsgerechten Anbindung
auch im Nordwesten Italiens.

tutti i paesi membri. In tale contesto
è apparso di nuovo con chiarezza che
la gestione degli aumenti del traffico,
determinati dall’auspicata integrazio-
ne del mercato interno europeo, rimane
uno dei compiti politici di prim’ordine
per le regioni ARGE ALP.

Il tunnel di base del Brennero rappre-
senta un progetto europeo prioritario.
La realizzazione di tale tunnel nonché
delle linee di accesso costituisce il pre-
supposto per il trasferimento di quote
di traffico dalla gomma alla rotaia. In
questo senso, la firma del memorandum
dei Ministri dei Trasporti l’anno scorso
ha rappresentato una pietra miliare.

Per il bilancio 2007–2013 l’Unione
Europea stanzierà una sovvenzione
comunitaria per un ammontare di 786
milioni di euro, che insieme ai contri-
buti per le linee d’accesso (in totale
960 milioni di euro) costituiscono il
20 percento dei finanziamenti per i TEN.
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I Capi di Governo ARGE ALP hanno
quindi accolto con favore l’inizio dello
scavo di esplorazione per il tunnel di
base del Brennero. Il presidente del-
l’ARGE ALP Söder ha criticato l’atteg-
giamento di esitazione del governo
federale tedesco circa l’adeguato
potenziamento delle linee d’accesso
e dei percorsi integrativi. Il Presidente
Durnwalder e l’assessore Panizza
(Trentino) hanno lanciato un appello
al nuovo governo italiano affinché
continui a portare avanti gli interventi
di potenziamento del Brennero con il
massimo delle risorse.

I membri ARGE ALP dalla Svizzera
hanno riferito sullo stadio dei lavori di
potenziamento della Nuova Trasver-
sale Ferroviaria Alpina (NTFA). Si sono
compiaciuti del fatto che la Baviera
sia riuscita intanto a ottenere il finan-
ziamento per il potenziamento della
tratta Monaco—Lindau creando in tal
modo i presupposti per l’attivazione

del contributo di finanziamento sviz-
zero, anche se per quanto riguarda
la Germania fino ad oggi non è stato
possibile stipulare alcun contratto di
finanziamento e costruzione. Così la
lunga situazione di stallo riguardante
tale questione è superata e un’impor-
tante linea di accesso per il traffico
transalpino ha compiuto un decisivo
passo in avanti. I membri svizzeri
dell’ARGE ALP hanno richiesto il
sostegno dei membri italiani per un
adeguato collegamento anche nel
nord-ovest d’Italia.

Per una politica europea delle aree
alpine

Dal punto di vista dei Capi di Governo
la molteplicità e la portata dei temi
specifici delle aree alpine hanno reso
esplicita la necessità di un’ampia
politica delle aree alpine nell’Unione
Europea.

Für eine europäische Bergpolitik

Die Vielfalt und Tragweite der alpen-
spezifischen Themen verdeutlichten
nach Ansicht der Regierungschefs, dass
eine umfassende Bergpolitik auch in
der Europäischen Union vonnöten ist.

Landeshauptmann Durnwalder stellte
die am Vortag vom Ausschuss der
Regionen der EU (AdR) beschlossene
Resolution für ein Grünbuch »Hin zu
einer europäischen Bergpolitik – eine
europäische Vision für die Berggebiete«
vor. Die Regierungschefs der ARGE
ALP begrüßten und unterstützten ein-
hellig diese Resolution und wiesen
auf folgende Punkte besonders hin:

� Eine integrierte europäische Berg-
politik muss insbesondere die Entwick-
lung des ländlichen Raums, die Aus-
wirkungen des Klimawandels, erneuer-
bare Energien, Verkehr und TEN, Dienst-
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Il Presidente Durnwalder ha presen-
tato la risoluzione per un Libro Verde:
«Verso una politica europea della
montagna: Una visione europea dei
massicci montuosi» approvata il giorno
prima dal Comitato delle Regioni (CdR).
I Capi di Governo dell’ARGE ALP han-
no approvato tale risoluzione all’una-
nimità sottolineando i seguenti punti:

� Una politica montana europea
integrata deve occuparsi in special
modo dello sviluppo delle aree rurali,
degli effetti del cambiamento clima-
tico, di energie rinnovabili, trasporti e
TEN, servizi di interesse generale,
ricerca e innovazione, diversità cultu-

rale e linguistica, protezione dai peri-
coli naturali, tutela di ambiente, natu-
ra e paesaggio.

� Le aree alpine come spazi di vita
ed economici vanno conservate e
sviluppate. Nel far ciò bisogna tenere
conto della geografia, dell’ambiente
e della popolazione locale, nonché
evitare interventi di viabilità che po-
trebbero distruggere la particolarità
delle aree alpine. Laddove i servizi
di interesse generale generano costi
supplementari, dovuti a duraturi
svantaggi naturali, bisogna fare in
modo di compensarli. Si devono
promuovere approcci di sviluppo

integrato, cooperazioni, costituzione
di poli, e consolidare ricerca, svi-
luppo e transfer di conoscenze e
informazioni. Le aree alpine devono
diventare, sempre considerando
tradizione e società del sapere, aree
modello per innovazione e sviluppo
sostenibile. 

� Per quanto riguarda la protezione
civile si devono considerare partico-
lari rischi naturali, specifiche strate-
gie, interventi e tecniche mirate alla
loro prevenzione, a misure tecniche
di protezione e alla gestione di situa-
zioni di crisi e catastrofe. 

leistungen von allgemeinem Interesse,
Forschung und Innovation, kulturelle
und sprachliche Vielfalt, Schutz vor
Naturgefahren, Umwelt-, Natur- und
Landschaftsschutz abdecken.

� Berggebiete sind als attraktive
Lebens- und Wirtschaftsräume zu er-
halten und zu entwickeln. Dabei sind
Geografie, Umwelt und Bevölkerung
der Region zu berücksichtigen und
Verkehrsmaßnahmen, die die Beson-
derheit der Berggebiete zerstören
können, zu vermeiden. Wo allgemeine
Versorgungsdienstleistungen auf Grund
anhaltender naturbedingter Nachteile
Mehrkosten verursachen, sollen diese
ausgeglichen werden können. Integrier-
te Entwicklungsansätze, Kooperationen
und Clusterbildungen sind zu unter-
stützen, Forschung, Entwicklung,
Wissens- und Informationstransfer zu
stärken. Die Berggebiete sollen unter

Berücksichtigung von Tradition und
Wissensgesellschaft zu Modellgebie-
ten für Innovation und nachhaltige
Entwicklung werden.

� Beim Katastrophen- und Zivilschutz
sind die besonderen natürlichen
Risiken, die spezifischen Strategien,
Maßnahmen und Techniken für deren
Prävention, für technische Schutzmaß-
nahmen und für die Bewältigung von
Krisen- und Katastrophensituationen
zu berücksichtigen.

� Im Rahmen der GAP-Reform ist die
strategische Rolle der Land- und Weide-
wirtschaft sowie des Weinbaus zu
berücksichtigen. Durch eine stärker
territorial ausgerichtete Agrarpolitik
ist die ökologische Erzeugung hoch-
wertiger Produkte in kleinen Mengen
als integraler Bestandteil der euro-
päischen Identität zu begünstigen.

Sicher zu stellen ist die nachhaltige
Bewirtschaftung des Waldes zur Erhal-
tung seiner vielfältigen Funktionen.

� Besondere Bedeutung kommt ener-
giebezogenen Aspekten und Produk-
tionskapazitäten der Berggebiete in
den Bereichen Erneuerbare Energien
und Passivbauweise zu.

Die Regierungschefs der ARGE ALP er-
suchten die Europäische Kommission,
in einem Grünbuch Vorschläge zur Zu-
kunft der europäischen Politik zugunsten
der Berggebiete vorzulegen, als Voraus-
setzung für eine integrierte und partner-
schaftliche europäische Berggebiets-
strategie, die von der Europäischen
Kommission, den Mitgliedstaaten, den
lokalen und regionalen Gebietskörper-
schaften mit Unterstützung der Akteure
aus dem sozialen, wirtschaftlichen
und ökologischen Bereich geleitet wird.

Die Gärten von Schloss Trauttmansdorff, Meran, Südtirol — I giardini di Castel Trauttmansdorff, Merano, Alto Adige

Wilder Kaiser, Tirol — Tirolo
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